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PER LA SETTIMANA – XIX DOMENICA ORDINARIO
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Traccia commento Lc 12,32-48

Gronda sangue l'accumulare tesori sulle spalle dei deboli e con illeciti profitti. Gronda sangue l'approfittarsi con frode dei più poveri. Gronda sangue sfruttare e truffare gli sventurati e gli sfortunati. Ed è un sangue che grida al Signore e rivela lo sfrenato egoismo e la più cupa divisione. Quanto siamo lontani dall'insegnamento di Cristo! Le nostre borse sono sul serio piene di cose che non possono essere rubate dai ladri o corrose dalla tignola? E i nostri tesori sono veramente là dove è il nostro cuore? Tesori di persone e di valori che non verranno mai meno perchè li abbiamo donati.
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L'uso corretto di questi beni, suggerisce Cristo, devono servire ad essere pronti all'incontro con il Padre. Un Padre che ci dice di non temere perchè proprio a noi ha dato il suo regno. Un Padre che, se ci trova pronti e svegli con le lampade accese, ci farà sedere alla sua tavola e passerà a servirci. Eccolo allora il nostro tesoro: un Dio che serve e si fa servitore. Un nostro dipendente e nello stesso tempo il nostro datore di lavoro. Paradosso dell'amore gratuito di Dio.

Ci è stato dato molto ed affidato molto e ci sarà chiesto molto e richiesto molto di più: non importa, allora, se Lui viene a metà della notte o prima dell'alba perchè noi, piccolo gregge, non dobbiamo temere: al Padre è piaciuto darci il suo regno.

In Sicilia, il monaco Epifanio un giorno scoprì in sé un dono del Signore: sapeva dipingere bellissime icone. Voleva dipingerne una che fosse il suo capolavoro: voleva ritrarre il volto di Cristo.
Ma dove trovare un modello adatto che esprimesse insieme sofferenza e gioia, morte e risurrezione, divinità e umanità?
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 Epifanio non si dette più pace: si mise in viaggio; percorse l'Europa scrutando ogni volto. Nulla. Il volto adatto per rappresentare Cristo non c'era.
 Una sera si addormentò ripetendo le parole del salmo: "Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto".
Fece un sogno: un angelo lo riportava dalle persone incontrate e gli indicava un particolare che rendeva quel volto simile a quello di Cristo: la gioia di una giovane sposa, l'innocenza di un bambino, la forza di un contadino, la sofferenza di un malato, la paura di un condannato, la bontà di una madre, lo sgomento di un orfano, la severità di un giudice, l'allegria di un giullare, la misericordia di un confessore, il volto bendato di un lebbroso.
Epifanio tornò al suo convento e si mise al lavoro. Dopo un anno l'icona di Cristo era pronta e la presentò all'Abate e ai confratelli, che rimasero attoniti e piombarono in ginocchio. Il volto di Cristo era meraviglioso, commovente, scrutava nell'intimo e interrogava.
Invano chiesero a Epifanio chi gli era servito da modello.
 
Non cercare il Cristo nel volto dì un solo uomo, ma cerca in ogni uomo un frammento del volto di Cristo
.
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LA PAROLA DEL PAPA  
Ecco, cari amici, il nostro modello. Colei che ha ricevuto il dono più prezioso da parte di Dio, come primo gesto di risposta si muove per servire e portare Gesù. Chiediamo alla Madonna che aiuti anche noi a donare la gioia di Cristo ai nostri familiari, ai nostri compagni, ai nostri amici, a tutti. Non abbiate mai paura di essere generosi con Cristo. Ne vale la pena! Uscire e andare con coraggio e generosità, perché ogni uomo e ogni donna possa incontrare il Signore
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Visita il tuo popolo, Signore


Signore Gesù, modello di povertà e giustizia. La Chiesa si rinnovi nella povertà e nella giustizia per mostrare il vero volto del Vangelo


Signore Gesù, che ci metti in guardia dalla cupidigia. Libera quanti si dicono tuoi discepoli dal pericolo di legato tutto alla ricchezza e al desiderio di possedere


Signore Gesù, che ci indichi i valori assoluti. Aiutaci a viverli per primi e così rendere credibile la nostra testimonianza del Vangelo 




























































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Beato il popolo scelto dal Signore


Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini retti è bella la lode.�Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il popolo che egli ha scelto come sua eredità.��Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.��L’anima nostra attende il Signore:�egli è nostro aiuto e nostro scudo.�Su di noi sia il tuo amore, Signore,�come da te noi speriamo. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











